API/MOLISE-ACEM

Via Cavour, 12/A   -   86100 Campobasso

Tel. 0874/416308 - Fax 0874/90242  

E-mail: Info@apimolise.it  info@acem.molise.it 
Internet: www.apimolise.it   www.acem.molise.it







Campobasso, 8 gennaio 2016








Alle Imprese associate









LORO SEDI

Prot. n. 06
Circolare n. 1 
Oggetto:  decreto Milleproroghe.
Si informa che è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 30 dicembre 2015 il decreto legge Milleproroghe (Dl 30 dicembre 2015, n. 210 «Proroga di termini previsti da disposizioni legislative»). 
Il d.l. n. 210/2015 dovrà essere convertito in legge entro la fine di febbraio (60 giorni dalla pubblicazione), perciò fino a quella data potranno essere presentate proposte di modifica che includano anche le proroghe delle misure scadute a fine anno e non prorogate in prima battuta dal Governo. 

Per il momento, l’esame del provvedimento è rimesso alla Camera, nelle commissioni Affari costituzionali e Bilancio. 

Il Milleproroghe ha esteso i termini di molte misure di semplificazione riguardanti il sistema appalti, ma sembra dimenticare la disciplina sull’esclusione automatica delle offerte anomale e alcune previsioni circa lo stop ai lavori. 

Nel dettaglio: 
Stop all'esclusione automatica delle offerte anomale negli appalti di lavori tra 1 e 5,2 milioni (la nuova soglia entrata in vigore dal 1 gennaio 2016): è destinata a cadere la possibilità per le stazioni appaltanti di applicare la regola dell'esclusione automatica delle offerte anomale nelle gare per opere pubbliche di importo compreso tra 1 e 5,22 milioni di euro, possibilità riconosciuta fino al 31 dicembre 2015. 
La possibilità di escludere automaticamente le offerte anomale, senza dunque essere costretti a valutare la congruità delle proposte sulla base dei giustificativi delle imprese, rimane soltanto per le gare di lavori pubblici sotto al milione.
Stop alla possibilità di fermare i lavori in caso di mancati pagamenti pari al 15% dell'appalto: anche in questo caso, il termine di applicazione della disciplina per cui si riconosceva possibilità per le imprese di interrompere i lavori in caso di mancati pagamenti pari al 15% dell'importo del contratto, era il 31 dicembre 2015. 
La mancata proroga di questa norma non cancella però la possibilità per le imprese di invocare «l'eccezione di inadempimento» prevista dall'articolo 1460 del codice civile per bloccare il cantiere in caso di mancato pagamento dei lavori. 
La possibilità resta, ma diventa possibile attivarla solo quando i mancati pagamenti raggiungono il 25% del valore contrattuale (soglia prevista dall'art. 133 del codice appalti) e non più la soglia più favorevole del 15%; 
allungamento dei termini per l'applicazione delle misure di qualificazione più favorevoli per imprese e progettisti. 
In particolare,  si applicherà fino al 31 luglio 2016 la possibilità di attestare i requisiti tecnico economici dei costruttori facendo riferimento all'attività svolta nei 10 anni precedenti alla sottoscrizione del contratto con la Soa. 
Conferma del 20% dell'anticipazione prezzi per i lavori pubblici, introdotta dal d.l. 192/2014, che ha innalzato tale soglia dall’originario limite del 10%. 
Slitta al 1° gennaio 2017 il termine che era fissato al 1 gennaio 2016 per il passaggio alla pubblicazione esclusivamente telematica dei bandi di gara: si rinvia al nuovo codice appalti la definizione delle regole sulla pubblicazione dei bandi, lasciando per un altro anno in vigore l'obbligo di pubblicazione sui quotidiani nazionali e locali (a seconda dell'importo a base d'asta). 
In particolare, nella legge delega si prevede che sia l’ANAC a creare un sistema telematico unico nazionale. 
Il rinvio del termine che fa cessare l'obbligo di pubblicazione sui quotidiani darà tempo all'Autorità di implementare il sistema. 
In relazione ai vecchi piani stralcio di edilizia scolastica per la messa in sicurezza degli edifici, la legge 13 luglio 2015, n. 107, fissava il termine del 16 gennaio 2016 per la trasmissione al MIUR, da parte degli enti beneficiari delle risorse messe a disposizione, delle aggiudicazioni provvisorie delle opere, pena la revoca dei fondi e la loro riprogrammazione da parte del CIPE. Il Milleproroghe sposta questo termine al 30 aprile 2016.
Rinvio anche per le misure anti-incendio nelle scuole, poiché manca il decreto dell'Interno. 
Il Milleproroghe agisce sul decreto n. 104 del 2013, che aveva previsto un aggiornamento della normativa antincendio, stabilendo la scadenza del 12 maggio 2014 per l'emanazione da parte del Ministero dell'Interno di un decreto.
Al provvedimento era affidato il compito di scandire i tempi per gli adeguamenti, che le scuole avrebbero dovuto mettere in atto entro il 31 dicembre 2015. 
Il decreto del Ministero non è stato emanato, così il Milleproroghe allontana il termine. 
Il completamento della «messa a norma» dovrà avvenire entro sei mesi dalla data di adozione del decreto del Ministero dell'Interno e comunque non oltre il 31 dicembre 2016. 
Per i finanziamenti BEI (coperti dallo Stato) per 905 milioni di euro, il termine per l'aggiudicazione provvisoria viene spostato al 29 febbraio 2016.

Sistri: ancora un anno di rinvio per i rifiuti pericolosi, ma obbligo di iscrizione a pena di sanzioni. 
Resta in vigore quindi il doppio binario: anche nel 2016 le imprese dovranno compilare e conservare le scritture tradizionali (registri, formulari e Mud) e assolvere gli obblighi imposti dal Sistri; 

Prorogata fino al 31 luglio anche la possibilità per i general contractor di utilizzare, per la dimostrazione dell'adeguata idoneità tecnica e organizzativa, l'attestazione Soa in luogo della presentazione dei certificati di esecuzione dei lavori. 
Prorogata fino al 31 luglio 2016 anche la possibilità di attestare con copia conforme i certificati di esecuzione lavori per la dimostrazione del requisito di adeguata idoneità tecnica e organizzativa.


Cordiali saluti.








La Direzione
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